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REGOLAMENTO PARTICOLARE 
 

Qualificazione A2 – A3 
 
Il comitato Regionale FIPSAS Emilia Romagna indice i Trofei di Serie B per Squadre di Società. 
Validi per la qualificazione Regionale ai campionati A2 e A3. 
 
Art. 1 - ORGANIZZAZIONE 

Il Comitato Regionale in collaborazione con la Commissione Tecnica Regionale A.I., affiderà 
l’organizzazione delle prove del Trofeo Regionale alle Società, che ne hanno fatto richiesta. Le 
società richiedenti si assumono la responsabilità della buona riuscita della gara, nonché di 
fare rispettare la pulizia del campo di gara, l’inosservanza di tale norma, oltre ad essere 
perseguibile dall’Autorità competente, sarà motivo pregiudiziale per le richieste future, di 
assegnazione. Le prove si svolgeranno quale che siano le condizioni atmosferiche e sono rette 
dal presente Regolamento Particolare e dalla Circolare Normativa per l’anno in corso, per 
quanto non contemplato dal presente Regolamento che tutti i concorrenti per effetto della 
loro adesione, dichiarano di conoscere e accettare. 
 

Art. 2 - PARTECIPAZIONE 

Ai trofei possono partecipare le Squadre di 4 (quattro) concorrenti di Società della Regione 
E.R. aventi diritto regolarmente affiliate alle Sezioni Provinciali. Ogni società potrà essere 
presente con massimo di 4 (quattro)squadre. Non sono ammessi concorrenti individuali, 
partecipano ai Trofei di qualificazione 150 squadre divise in 2 gironi così individuate: 
 
 

Girone est  Girone ovest 
Squadre retrocesse A/2   Squadre retrocesse A/3  
Squadre aventi diritto    Squadre aventi diritto  
Squadre promosse dai Promozionali   Squadre promosse dai Promozionali  

Totale squadre 70  Totale squadre 80 
 
Nei casi di non adesione o esclusione la copertura dei posti vacanti avverrà attraverso le 
classifiche dei rispettivi Campionati Promozionali dell’anno 2009. 
 

Art. 3 - ADESIONI 

Le società aventi diritto devono inviare la propria adesione o rinuncia scritta alla Sezione 
Provinciale di appartenenza entro e non oltre il 31 gennaio 2008. La stessa Sezione invierà 
tempestivamente tale documentazione alla Segreteria del Comitato Regionale Via 
Farnesiana, 34 29100 Piacenza (PC) fax 0523 590731 e al Responsabile Regionale A.I. 
presso la FIPSAS sezione Provinciale di  Piacenza. 

 
Art. 4 – ISCRIZIONI CAMPI GARA  

Le iscrizioni dovranno pervenire alle Società organizzatrici, almeno 20 giorni prima a cui la 
gara è riferita, debbono essere accompagnate dalla quota di partecipazione stabilita in 
65 euro per squadra usando esclusivamente il modulo allegato compilato in ogni sua parte 
e a firma del Presidente della Società. 
L’ iscrizione per le gare effettuate alle Vallette di Ostellato è di 70 euro per squadra. 
La non partecipazione ad una prova implica il pagamento del contributo quali spese di 
organizzazione.  
- Le squadre assenti senza giustificati motivi saranno automaticamente retrocesse al 

TROFEO di livello più basso e sottoposte agli eventuali altri provvedimenti. 
- Tra le squadre della stessa società partecipante al Trofeo è ammesso a qualsiasi 

ragione lo scambio di 2 concorrenti e ciò dovrà avvenire prima del sorteggio. 
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Girone EST 
Valido per la qualificazione zonale A/2 

1^ prova 

Data 24 maggio 2009 
Campo gara Cavo LAMA  
Raduno  Ore 7,00 Pizzeria Sottosopra – S. Antonio in Mercadello 
Società 
organizzatrice 

Amo Santarcangiolese Maver 
Viale della Libertà, 46 – 47100 Forlì (FC)  cell. 348 3113117 

tecnica Libera 
G.d.G.:Vanni Betti  

2^ prova 

Data 7 giugno 2009 
Campo gara Circondariale N.O. Ostellato – Vallette  
Raduno  Ore 7,00 Vallette Ostellato 
Società 
organizzatrice 

A.S.D. Consandolo Milo 
c/o Romano Poletti Via Bonomi, 1 – 44011 Consandolo (FE)  
tel. 0532/858064 

tecnica Libera 
G.d.G.:Umberto Guidetti 

3^ prova 

Data 5 luglio 2009 
Campo gara Acque ALTE 
Raduno  Ore 7,00 Crocetta – Crocetta di Crevalcore 
Società 
organizzatrice 

A.S.D. Amo Panigale Bazza  
Via Normandia, 12 – 40132 Bologna (BO)  
tel. 051/404215 cel. 338/4068746 

tecnica Libera 
G.d.G.:Odoardo Piggioli 

4^ prova 

Data 13 settembre 2009 
Campo gara Cavo Lama 
Raduno  Ore 7,00 Bar Commercio – Novi 
Società 
organizzatrice 

Club Pescatori Colmic 
Via Matteotti, 23 – 47100 Forlì (FC) tel. & fax 0543/28243 

tecnica Libera 
G.d.G.:Stefano Sportelli 

5^ prova 

Data 27 settembre 2009 
Campo gara Destra Reno 
Raduno  Ore 7,00 Bar Baraonda – Savarna 
Società 
organizzatrice 

Dino Linari 
c/o Ezio Pezzoli Via Testi, 26 – 48018 Faenza (RA) 
tel. 0546/31380 cel. 335/7129075 

tecnica Libera 
G.d.G.:Andrea Cantarelli 

6^ prova 

Data 11 ottobre 2009 
Campo gara Circondariale N.O. Ostellato – Le Vallette 
Raduno  Ore 7,00 Vallette Ostellato 
Società 
organizzatrice 

A.S.D. Team Bazza S.Bartolomeo 
c/o Umberto Guidetti Via Scuole, 18 -44100 S.Bartolomeo (FE) 
tel. 0532/722326 cel. 339 6826329 

tecnica  
G.d.G.:Floriano Camanzi 
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Girone OVEST 
Valido per la qualificazione zonale A/3 

1ª prova 

Data 03 maggio 2009 
Campo gara Po di  Volano - MEDELANA (1 zona) 

Circondariale N.O. Ostellato - Le Vallette (3 zone) 
Raduno  Ore 7,00 Bar ARCI Medelana & Bar le Vallette 
Società 
organizzatrice 

Euroteam Gialloblù Tubertini & Pol. Castelfranco Sarfix 
c/o G. Cassanelli Via G. Degli Esposti, 27 – Castelfranco (MO) 
tel. & fax 059 921818  

G.d.G.:Gianni Paltrinieri 
2ª prova 

Data 17 maggio 2009 
Campo gara Fiuma Boretto 
Raduno  Ore 7,00 Trattoria del Pesce – Boretto 
Società 
organizzatrice 

S.P.S. Gambero Milords Maver – Bismantova Sarfix 
c/o Sezione FIPSAS 
V.le Regina Elena, 16 – 42100 Reggio Emilia (RE)  
tel. 0522/271704 fax 0522 921816  

G.d.G.:Achille Berselli 
3ª prova 

Data 31 maggio 2009  
Campo gara Agro Mantovano 
Raduno  Ore 7,00 Hotel Cigno – Revere 
Società 
organizzatrice 

Cannisti Club Master Trabucco – Avis Nocetana Trabucco 
c/o Fishing & Adventure Via Buffalora, 90/a 43100 Parma (PR) 

G.d.G.:Amilcare Tanzi 
4ª prova 

Data 7 giugno 2009 
Campo gara Cavo Lama 
Raduno  Ore 7,00 Bar Commercio – Novi 
Società 
organizzatrice 

A.S.D. Dilettanti Novesi 
c/o Sgarbi Giorgio Via Mameli, 8 – 41037 Mirandola 

G.d.G.:G.Carlo Cassanelli 
5ª prova 

Data 20 settembre 2009 
Campo gara Fiuma Mandria 
Raduno  Ore 7,00 Trattoria del Pesce – Boretto 
Società 
organizzatrice 

S.P.S. Vairone Maver – S.P.S. Boretto Tubertini 
c/o Pescasport Dollo Via Dei Gonzaga, 5 – 42100 Reggio E. (RE) 
tel. 0522/518365 cel. 340/7824365 

G.d.G.:Gianni Bonaccini 
6ª prova 

Data 4 ottobre 2009 
Campo gara Spinadesco 
Raduno  Ore 7,00 Bar Baracchino Sesto Uniti Strada Codognese, 234  
Società 
organizzatrice 

Garisti Piacentini 
c/o FIPSAS Via Farnesiana, 34 – 24100 Piacenza (PC) 
tel. 0523/590634 fax 0523/590731 

G.d.G.:Walter Pellegara 
 

tutte le prove sono a tecnica LIBERA 
 

Le società organizzatrici si impegnano a mettere a disposizione: il Direttore gara; minimo un 
ispettore di sponda almeno ogni venti (20) concorrenti; di inviare il regolamento particolare al 
G.di G. designato; di eseguire i pre sorteggi alla presenza di un G.d.G. usando il programma 
federale; eseguire con il suo personale le operazioni di pesatura; di compilare i settori per le 
premiazioni, eseguire le stesse e rimborsare le spese al G.di G.. 
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NELLE GARE PROGRAMMATE, CHE PER UN QUALSIASI MOTIVO NON VENGANO 
EFFETTUATE, SARA’ FATTO UN SOLO RECUPERO PER GIRONE IN DATA E LUOGO DA 
DESTINARE. La gara di riserva è prevista il 25 ottobre 2009 in campo gara LE 
VALLETTE Ostellato per tutti i gironi. 

 

NEI TRATTI DI CAMPO DI GARA UTILIZZATI PER LA MANIFESTAZIONE E’ 
TASSATIVAMENTE VIETATO ORGANIZZARE GARE DI QUALSIASI TIPO IL GIORNO 
ANTECEDENTE LA GARA, SALVO ESPRESSA DEROGA DEL COMITATO REGIONALE. 

 

Art. 5 – OPERAZIONI PRELIMINARI 

Il sorteggio, relativo alla composizione dei settori, avrà luogo presso la società organizzatrice 
il giovedì antecedente la manifestazione alle ore 20,00. 
Sarà diretto dal G.di G. alla presenza di eventuali rappresentanti delle società.  
Tale sorteggio pubblico sarà effettuato con il programma informatico della Federazione.  
La zona sarà determinata dalla Società al momento dell’iscrizione assegnando al primo 
concorrente iscritto, la zona più a monte, al secondo la zona immediatamente a valle ecc… 

 

Art. 6 – RADUNI E INIZIO GARA 

I raduni avverranno nei luoghi segnalati all’ art. 4. 
L'inizio del sorteggio per gli abbinamenti avverrà 15 minuti dopo il raduno. 
L'ora di inizio della gara sarà stabilita dopo le operazioni di abbinamento, lasciando un 
tempo minimo di almeno 90 minuti dall’ultimo abbinamento. 

 

Art. 7 - CONDOTTA DI GARA 
Le gare saranno a turno unico di 3 ore con il regolamento di seguito specificato per ciascun 
campo di gara. 
Al primo segnale, i concorrenti potranno iniziare le operazioni di pasturazione pesante 
(per questa operazione sono previsti 5 minuti). 
Il secondo segnale indicherà l’inizio della gara durante la quale i concorrenti potranno 
effettuare solo la pasturazione leggera (per pasturazione leggera si intende quella 
effettuata manipolando e stringendo la pastura con una sola mano senza appoggiarsi 
su niente (coscia, secchio, ecc.). Solo nel caso che la pasturazione leggera venga 
effettuata con bigattini incollati, questi dovranno ugualmente essere presi con una 
sola mano, ma potranno in seguito essere manipolati con due mani per preparare la 
pallina. Le palline per la pasturazione leggera non potranno essere preparate prima 
dell’inizio della gara (secondo segnale). 
E’ ammesso detenere durante la gara, più di una pallina di pastura 
Il terzo segnale indicherà il termine della gara; dopo questo segnale nessuna cattura 
sarà valida a meno che il pesce non sia già completamente al di fuori dell’acqua. 
I segnali sonori per le diverse fasi dei campionati dovranno essere brevi; in tutti i casi, 
deve essere preso in considerazione l’inizio del segnale. 
Tutti i partecipanti sono tenuti al rispetto della Circolare Normativa del corrente anno ed in 
particolare sono tenuti a: 
→ mantenere un comportamento tale da non ostacolare l'azione di altri concorrenti; 
→ tenere un contegno corretto nei confronti degli Ufficiali di Gara e di tutti gli incaricati 

della organizzazione; 
→ rispettare gli ordini dati dagli Ufficiali di Gara; 
sottoporsi, se richiesto, al controllo preliminare avanti l'inizio della gara ed a eventuali 
successivi accertamenti da parte di Ufficiali di Gara. 
Dopo il segnale d'inizio gara e fino al termine della stessa e la pesatura del pescato, il 
concorrente non può ricevere o prestare aiuto, avvicinarsi ad altri concorrenti od estranei, 
né da questi farsi avvicinare. Il concorrente che per qualsiasi motivo debba allontanarsi dal 
proprio posto di gara deve preavvertire l'Ispettore di Sponda lasciandogli pescato, contenitori 
ed attrezzi. Al concorrente è consentito assistere alle operazioni di pesatura degli altri 
componenti il proprio settore. 
È assolutamente proibito lanciare in acqua l'esca prima di aver slamato la preda catturata e 
averla, a seconda delle prescrizioni regolamentari, messa nella nassa o liberata. 
Gli accompagnatori e i rappresentanti di Società debbono tenere un contegno corretto nei 
riguardi degli Ufficiali di Gara, Organizzatori e Concorrenti e debbono rispettare gli ordini 
impartiti dagli Ufficiali di Gara. 
Il concorrente può accedere ad un posto gara solo se in possesso del cartellino 
relativo; deve inoltre operare nel posto a lui assegnato e non può immettere in acqua 
materiale di alcun genere tendente a modificare in qualche modo il normale flusso 
dell'acqua o alterare le condizioni del fondo. 
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Un concorrente che peschi in un posto gara diverso dal proprio, viene considerato assente 
nel settore dove aveva diritto di pescare e non deve essere classificato nel settore dove invece 
ha pescato. In qualsiasi momento della gara, il concorrente può accedere alla postazione 
dove aveva diritto di pescare, purché avverta il proprio Ispettore di Sponda e rimetta in 
acqua senza disturbare gli altri concorrenti o consegni l'eventuale pescato catturato nel 
posto gara dove erroneamente aveva pescato fino a quel momento. 
L'azione di pesca può essere esplicata esclusivamente nello spazio compreso fra il picchetto 
con il proprio numero di gara e quello successivo. 
L'azione di pesca va effettuata a piede asciutto. È consentito l'uso di pedane di dimensione 
massima di 1 m x 1m, che devono però essere poste con i piedi di appoggio all'asciutto. 
Secondo le condizioni delle acque e del luogo ove si svolge la gara, il G.d.G., sentito il 
Direttore di Gara, può autorizzare i concorrenti o parte di essi ad entrare in acqua, ma mai 
oltre la divaricazione degli arti. In questo caso è consentito posizionare in acqua le pedane 
che possono però essere impiegate esclusivamente come piano d'appoggio per materiali. 
In casi di particolari condizioni di pericolosità il G.d.G. potrà dare l'autorizzazione a 
posizionare i piedi anteriori della pedana in acqua. In questo caso le pedane dovranno però 
essere posizionate in modo da essere in linea l'una con l'altra, senza cioè che alcuno possa 
approfittare della autorizzazione per acquisire vantaggi illeciti. 
Ogni eventuale autorizzazione verrà data sempre e solo per settori interi. 
È consentito disporre attrezzi atti a sostenere la canna in uso, anche fissandoli alla 
pedana. 
Si potrà pasturare a mano, con l’aiuto di una fionda o con quello di una “tazzina” applicata 
sulla roubaisienne (sia in modo permanente che appesa). La pastura dovrà essere preparata 
e lanciata senza alcun oggetto impiegato per contenerla (calze, pasturatori, contenitori 
biodegradabili, ecc.). Per l’utilizzazione della “tazzina” e anche per sondare il fondale dovrà 
essere rispettata la lunghezza massima consentita delle canne. Quando la pasturazione è 
effettuata per mezzo della “tazzina” sarà consentito avere al di sopra dell’acqua una sola 
canna (è vietato utilizzare una seconda canna per questo tipo di pasturazione). 
 

Art. 8 – PESATURA 

La pesatura deve essere effettuata per l’intero settore con un’unica bilancia. 
Appena pesato ogni concorrente rimetterà il pescato nella propria nassa, solo alla fine 
della pesatura di tutto il settore il pescato verrà rilasciato. 
Solo in caso di rottura della bilancia o per ammissione di errore da parte dell’Ufficiale 
addetto alla pesatura, dovra’ essere ripesato il pescato di tutti i concorrenti facenti 
parti del settore. 
LA PESATURA DOVRA’ ESSERE EFFETTUATA SOLAMENTE ATTRAVERSO RETI O 
SACCHETTI FORATI. (VIETATO USARE SECCHI, O ALTRI CONTENITORI RIGIDI ANCHE SE 
FORATI. 
DOVRANNO ESSERE USATE BILANCE IDONEE CON SCARTO DI MAX 10GR (SALVO 
DEROGHE DEL COMITATO REGIONALEI) 
QUANDO VENGONO PESCATI PESCI MOLTO PICCOLI COME AVANNOTTI PER CUI NON SI 
RIESCE AD EFFETTUARE LA PESATA (BILANCIA CHE NON MARCA PESO E RESTA A 
ZERO), I PESCATORI VERRANNO MESSI IN SEQUENZA IN BASE AL NUMERO DEI PESCI  
E POI CLASSIFICATI IN QUESTO ORDINE DIETRO A TUTTI QUELLI CLASSIFICATI PER IL 
PESO  
OBBLIGO 
→ di conservare il pescato in apposite nasse di opportuna lunghezza. Il pescato deve 

essere conservato in modo da evitargli ogni possibile danno; un concorrente che 
presenti alle operazioni di peso un pescato in parte morto, verrà retrocesso se la 
mortalità supera quella media degli altri componenti il settore.  

→ di pescare con galleggiante capace di sostenere la piombatura. Il galleggiante deve 
essere di dimensioni tali da sostenere il peso dell'intera piombatura, deve inoltre 
essere in pesca (cioè nell'azione di pesca non può essere lasciato permanentemente 
starato e meno che mai adagiato sull'acqua; 

→ di lasciare le sponde pulite; 
→ di usare esche naturali; 
→ di controfirmare il proprio cartellino a convalida del peso; in mancanza di ciò il 

concorrente perde il diritto ad ogni contestazione su quanto riportato sul cartellino. 
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DIVIETO 
→ di pescare con il ledgering e di usare il piombo terminale con l'applicazione o meno 

del galleggiante sulle lenze. Perché il piombo non sia terminale, la lenza deve 
necessariamente attraversarlo e l'amo deve essere legato sul finale che fuoriesce dal 
piombo; 

→ di pescare con una "palla" di bigattini incollati o con un agglomerato di pastura posta 
sull'amo o sulla lenza o con il grumo di caster o con il pane ecc.; tutte le esche 
devono cioè essere innescate sull'amo; 

→ di usare grumi di caster in pastura; 
→ Le esche una volta innescate all’amo non possono in nessun modo essere trattate sia 

con colla, aromi o additivi vari. 
→ di usare retine, anforette, spugne, piombo ecc. per portare i bigattini od altre esche 

sul fondo (è permesso cioè l'uso del collante, del brecciolino o ghiaia e della terra); 
→ di usare canne roubaisienne di lunghezza maggiore a metri 13.00 (anche per 

sondare la profondità); le canne telescopiche non potranno in alcun caso superare 
la misura di metri 10.00; 

→ di impiegare nella pesca a roubaisienne una distanza tra galleggiante e punta del 
vettino superiore a 4 metri (in caso di variazione della profondità di pesca, ad 
esempio a galla o sul fondo, dovrà quindi essere cambiata la lunghezza della lenza 
per mantenere la distanza massima consentita) , detto divieto s’intende 
esclusivamente per gare a tecnica obbligatoria con canna a roubaisienne. Quando la 
gara è con tecnica libera la lunghezza massima della lenza sulla canna 
roubaisienne è di metri 10.00; 

→ di detenere o impiegare lombrichi come pastura; gli stessi, potranno essere impiegati 
solo come innesco; 

→ di detenere o impiegare fouillis o ver de vase se non espressamente indicato. 
Il G.D.G. può verificare, in qualsiasi momento della gara (in azione di pesca), la 
lunghezza delle canne. 
DOPO L’INIZIO DELLE OPERAZIONI DI PESATURA NON VERRANNO ACCETTATI 
RECLAMI. TUTTI I RECLAMI DOVRANNO ESSERE PREANNUNCIATI AL MOMENTO 
DELLA CONTESTAZIONE DELL’INFRAZIONE. 
Sono inoltre previste le seguenti norme particolari: 
Quando sono previste limitazioni nella quantità di pastura detenibile e usabile, il 
brecciolino o ghiaia (asciutto), rientra nella quantità di pastura ammessa. Nella stessa 
potrà essere compreso un massimo di 0,5 litri di PELLET (asciutto) che può essere 
fiondato. Il mais e la canapa fanno parte della pastura. 

 
Art. 9 – CONTROLLO 

Al controllo non potrà essere presentata una quantità di esche e/o di pastura 
superiore a quella contemplata dal regolamento del campo gara.  
Il controllo verrà effettuato o a campione o a tutti i partecipanti e sarà disposto dal 
Giudice di Gara. 
Le pasture dovranno essere presentate al controllo in secchi graduati; le esche 
dovranno invece essere presentate nei contenitori di apposita “misura 
ufficiale”(matrioske) che dovranno essere consegnati chiusi. Il concorrente potrà 
iniziare l’azione di pesca solo dopo aver adempiuto alle disposizioni del Giudice di 
Gara. 
Qualora il Giudice di Gara, controlli le esche e pastura a tutti i concorrenti 
partecipanti alla gara, in caso di infrazione il concorrente verrà retrocesso (11 Pen.) e 
alla squadra di appartenenza non verrà attribuita alcuna penalizzazione, in tal caso le 
penalità attribuite alla squadra potranno essere scartate per la Classifica Generale. 
Qualora il controllo avvenga a campione  su un numero di almeno 10 concorrenti di 
squadre diverse, in caso di infrazione di uno dei controllati, il concorrente verrà 
retrocesso e alla squadra verranno assegnate le penalità corrispondenti a quattro 
retrocessioni (44 Penalità), che non potranno essere scartate per la classifica generale. 
Durante il controllo delle esche e pastura, il concorrente che non presenterà le esche 
chiuse e nei contenitori di apposita misura, SI VEDRA’ ASSEGNARE  UNA PENALITA’ 
AGGIUNTIVA AL PIAZZAMENTO OTTENUTO, SENZA PER QUESTO MUTARE NEL 
SETTORE LA POSIZIONE DEGLI ALTRI CONCORRENTI. 
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Art. 10 – CLASSIFICHE 

Dicesi PUNTEGGIO EFFETTIVO quello conseguito da ogni concorrente attribuendo un certo 
numero di punti a cattura e 1 punto per ogni grammo di peso complessivo, oppure 1 punto 
per ogni grammo di peso complessivo. 
Dicesi PIAZZAMENTO EFFETTIVO la posizione di classifica ottenuta nell'ambito del proprio 
settore in base al punteggio effettivo conseguito. A parità di punteggio effettivo viene 
attribuito il piazzamento effettivo medio risultante. 
La Classifica di Settore è determinata dal punteggio effettivo conseguito. Ai concorrenti che 
risultano a pari merito sarà assegnato un piazzamento proporzionale. Ai concorrenti che in 
un settore non hanno effettuato alcuna cattura viene attribuito un piazzamento pari alla 
somma dei punti non assegnati nel settore, diviso il numero dei concorrenti che nel settore 
stesso non hanno effettuato catture, compresi gli assenti ed i ritirati, ma non i retrocessi. In 
altre parole se ad esempio in un settore di 10 concorrenti ce ne sono 1 che non ha effettuato 
catture ed 1 retrocesso, il piazzamento da attribuire a quello che non ha effettuato catture 
sarà pari a 9. Se 1 concorrente viene retrocesso e sono 2 quelli che non hanno effettuato 
catture, il piazzamento da attribuire a questi ultimi sarà 8.5. In ogni caso il calcolo deve 
essere fatto tenendo per base il numero massimo dei concorrenti previsto per tutti i settori, 
indipendentemente dal numero degli assegnati al settore in esame e prima di effettuare le 
eventuali retrocessioni. 
I concorrenti che si ritirano dalla gara debbono obbligatoriamente consegnare il pescato; il 
pescato consegnato verrà pesato, le prede, se richiesto, saranno conteggiate ed al 
concorrente verrà attribuito il punteggio effettivo conseguito e attribuita la classifica 
spettante. Coloro che non disputano almeno metà gara saranno considerati assenti anche se 
consegnano il pescato. 
Il concorrente ritiratosi senza consegnare il pescato o quello che deliberatamente non 
presenta alla pesatura il pescato o parte di esso sarà retrocesso e deferito al Giudice 
Sportivo competente per le sanzioni disciplinari conseguenti. 
Agli assenti sarà assegnato il piazzamento corrispondente all'ultimo di settore. Per ultimo 
posto di settore si intende quello corrispondente al numero massimo dei partecipanti nei vari 
settori. 
La classifica per squadre di ogni prova sarà redatta addizionando i piazzamenti ottenuti dai 
componenti ogni singola squadra nei settori di assegnazione. A parità prevarranno il migliore 
o i migliori piazzamenti dei concorrenti nel settore. In caso di ulteriore parità prevarrà il 
maggior punteggio effettivo complessivo ottenuto dai componenti la squadra. 
La classifica generale per squadre verrà determinata in base alla minor somma dei 
piazzamenti conseguiti da ciascuna squadra nelle sei prove, con lo scarto del peggior 
risultato di una prova. A parità si tiene conto nell'ordine: 
- della minor somma di piazzamenti in una o più prove; 
- del miglior o dei migliori piazzamenti individuali; 
- del maggior punteggio effettivo complessivo; 
- del miglior risultato scartato. 
Non potranno essere scartate per il computo della classifica i piazzamenti conseguenti ad 
una retrocessione o ad una assenza (44 o 40). Le Squadre che subiscono PENALIZZAZIONI 
non potranno scartare il peggior risultato conseguito nel Trofeo, anche se non dovesse essere 
quello conseguente alla penalizzazione stessa. 
Ai fini della classifica finale: 
Ai fini della Classifica Finale 
Qualora fosse annullata una sola prova verrà effettuato un mezzo scarto solo sulle 
prove valide (escluso la gara non disputata) 
Se sono due o più prove annullate non verrà effettuato nessun scarto (validi la somma 
dei punteggi delle prove effettuate). 
 
 
NELLA CLASSIFICA GENERALE A SQUADRE SONO PROMOSSE AL CAMPIONATO DI 
SERIE A2 – A3 DEL 2010 LE PRIME CLASSIFICATE DEI DUE GIRONI PIÙ UN QUORUM 
DI SQUADRE CHE SARÀ COMUNICATO DAL COMITATO DI SETTORE A.I.. SARANNO 
RETROCESSE AL PROMOZIONALE PROVINCIALE: DALLA 51^ COMPRESA IN POI DEL 
GIRONE OVEST, DALLA 36^ COMPRESA DEL GIRONE EST. 
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TROFEO REGIONALE 2010 
 
 
 

GIRONE OVEST 
 
 
IL CAMPIONATO SARÀ DIVISO IN DUE GIRONI COMPOSTI DA 50 SQUADRE CIASCUNO 
COSÌ INDIVIDUATE: 
 
LE PRIME 50 DEL CAMPIONATO REGIONALE OVEST 2009 (ESCLUSE LE PROMOSSE 
AL CAMPIONATO DI SERIE A3); 
 
LE PROMOSSE DAL CAMPIONATO PROVINCIALE DI SERIE C (IN BASE AL QUORUM DI 
PARTECIPAZIONE) FINO AL RAGGIUNGIMENTO DEL NUMERO COMPLESSIVO DEI DUE 
GIRONI DI 100 SQUADRE. 
 
LA COMPOSIZIONE DEI GIRONI SARÀ PER SORTEGGIO; L’ORDINE DI SORTEGGIO 
AVVERRÀ TENENDO CONTO DEL NUMERO DELLE SQUADRE PER OGNI SOCIETÀ CHE 
PARTECIPANO AL CAMPIONATO E DELLA PROVINCIA DI APPARTENENZA. 
PERTANTO PER OGNI PROVINCIA SI EFFETTUERÀ IL SORTEGGIO DIVIDENDO 
CASUALMENTE PRIMA LE SOCIETÀ CON MAGGIOR NUMERO DI SQUADRE 
SORTEGGIANDO COMUNQUE FRA QUESTE L’ORDINE DI SORTEGGIO; 
 
ESEMPIO: 
 
SOCIETÀ ALFA: 4 SQUADRE – DUE NEL GIRONE A E DUE NEL GIRONE B; 
 
SOCIETÀ BETA: 3 SQUADRE – DUE NEL GIRONE A E UNA NEL GIRONE B LA TERZA 
PER SORTEGGIO; 
 
SOCIETÀ GAMMA: 2 SQUADRE – UNA NEL GIRONE A L’ALTRA NEL GIRONE B; 
 
SOCIETÀ ZETA: 1 SQUADRE – IL GIRONE VIENE SORTEGGIATO. 
 
 
NON E’ AMMESSO IL PASSAGGIO DI CONCORRENTI APPARTENENTI A SQUADRE 
DELLA STESSA SOCIETA’ SE PARTECIPANTI A GIRONI DIVERSI 
 
ESEMPIO: 
UN CONCORRENTE DI UNA SQUADRA DELLA SOCIETÀ ALFA CHE PARTECIPA AL 
GIRONE A NON PUÒ PARTECIPARE AL CAMPIONATO CON LA SQUADRA BETA CHE 
PARTECIPA AL GIRONE B. 
 
PROMOZIONE A/3 
NEL CASO IN CUI LE SQUADRE AVENTI DIRITTO DAL QUORUM FOSSERO IN NUMERO 
DISPARI PER LA PROMOZIONE IN A/3, AVRA’ LA PRECEDENZA LA SQUADRA CON IL 
MINOR PUNTEGGIO NELLA  CLASSIFICA FINALE DEI DUE GIRONI. 

 
 
 

 
GIRONE EST 

 
IL CAMPIONATO SARÀ COMPOSTO DA 50 SQUADRE COSÌ INDIVIDUATE: 
LE PRIME 35 DEL CAMPIONATO REGIONALE EST 2009 (ESCLUSE LE PROMOSSE AL 
CAMPIONATO DI SERIE A2); 
LE PROMOSSE DAL CAMPIONATO PROVINCIALE DI SERIE C (IN BASE AL QUORUM DI 
PARTECIPAZIONE) FINO AL RAGGIUNGIMENTO DEL NUMERO COMPLESSIVO DI 50 
SQUADRE. 
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Art. 11 – PREMIAZIONI 

Le società organizzatrici garantiranno una premiazione minima per ogni girone: 
• i primi 4 di ogni settore con Winner CARD di  

€ 35/€ 25/€15/€15; 
• le prime 5 squadre per il girone est con Winner CARD di  

€ 200/€ 150/€120/€100/€100; 
• le prime 6 squadre per il girone ovest con Winner CARD di  

€ 200/€ 150/€120/€100/€100/€100; 
• le prime 3 società classificate con targhe o coppe. 

In ogni caso non dovrà essere meno del 70% del contributo totale, escludendo comunque dal 
computo gli eventuali premi aggiunti in medaglie ed oggetti e tutti i premi di rappresentanza. 
 

Art.12 – RESPONSABILITA’ 

La FIPSAS, il Comitato Regionale Emilia Romagna le Sezioni Provinciali, le Società 
organizzatrici i Giudici, i direttori di gara nonché tutti gli addetti all’organizzazione sono 
esonerati da ogni responsabilità per danni a persone o cose derivanti da incidenti di 
qualsiasi genere per effetto delle gare. 
 
 
 
 

PER QUANTO NON CONTEMPLATO NEL SEGUENTE REGOLAMENTO SI FA RIFERIMENTO 
ALLA CIRCOLARE NORMATIVA 2009 E AI REGOLAMENTI DEI CAMPIONATI SUPERIORI 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato dalla Commissione tecnica Regionale il 24/01/2009  
Approvato dal Consiglio Regionale il 05/02/09 
Approvato dal Comitato di Settore A.I. 10/02/2009 
 
 
 
                                                                                               Il Presidente C.R. 

                                                                                   Virginio Balella
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FEDERAZIONE ITALIANA PESCA SPORTIVA E ATTIVITA’ SUBACQUEE 
COMITATO REGIONALE EMILIA ROMAGNA 

 
Via Farnesiana, 34  29100 Piacenza (PC) tel. 0523 590731 fax 0523 590634 

 
 

SCHEDA D’ISCRIZIONE 
 

TROFEO REGIONALE 
 
 
La società………………………………………………..con sede in Via……………………… 
 
N°……Località……………………….CAP………Comune……………………….Prov…… 
tel…………….. fax………………..e-mail……………………………………………………. 
 
Regolarmente affiliata alla FIPSAS per l’anno in corso, CHIEDE di essere iscritta a 
partecipare alla manifestazione. 
La Società sarà rappresentata da: 

SQ N° Cognome Nome T. Fed. T. Atleta 
A 1     
A 2     
A 3     
A 4     
      

B 1     
B 2     
B 3     
B 4     
      

C 1     
C 2     
C 3     
C 4     
      
D 1     
D 2     
D 3     
D 4     
La Società dichiara, in nome proprio e dei componenti le squadre, di conoscere ed accettare le norme della Circolare 
Normativa 2008, nonché quelle del Regolamento di gara sollevando da ogni e qualsiasi responsabilità inerente alla 
partecipazione alla competizione la FIPSAS, il Comitato Regionale, gli ufficiali di e gli Organizzatori tutti della gara stessa e 
che gli iscritti sono in possesso della documentazione medica prevista dagli Organi Federali. 
 
                                                                                          Il Presidente della Società 
 
 
 
N. B. E’ FATTO OBBLIGO DI INVIARE IL PRESENTE MODULO ALLE SOCIETA’ 
ORGANIZZATRICI COMILATO IN OGNI SUA PARTE NEI TEMPI E MODI PREVISTI NEL 
REGOLAMENTO DELLA GARA CON ALMENO UN NUMERO DI TELEFONO PER 
COMUNICAZIONI URGENTI. 


